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Aito Primo 


LA VITA GAIA. 


Le persone 


a. Soprano 


eee n Sorano leg pero 
een 7 emoze 

e a Larztono 
er Re e Serondo.tenote 
BRAVIO O» i. Raritono compr: 
Me d'enore compro 
BREAMINEA IO: <<... Mezzo soprano compr® 
ee e CC drista 


GONVIRATI:S- VALLETTI: CAMERIERI. 


L’epoca e il luogo 


Una notte di settembre, sullo scorcio del secolo XVIII, in 
una città italiana. 


La scena 


A destra: Una veranda ad ampie invetriate, che fa angolo 
sul giardino dalla prima quinta verso il fondo. Al giardino si 
discende da una porta di fronte ed una di lato per tre mar- 
morei scalini. I 

A sinistra: Il giardino che si imagina prolungato oltre le 
quinte. 

Nel fondo: Verso sinistra, un elegantissimo padiglione sor- 
retto da uno’ svelto colonnato circolare, chiuso da ricchissimi 
cortinaggi di velluto. Poi il giardino. 

La veranda è sfarzosamente. illuminata. Vi si banchetta. 

In giardino : poltrone, panche, sedie. Verso il fondo è dis- 
posto qualche tavolino da giuoco, con candelabri accesi. 

Ogni cosa, persino nei minimi particolari,, quanto meglio 
si sappia, ricca e di gusto raffinato. 

\ 


L’azione 


AI levar della tela: Marco, Diego, Noberto, Flavio, Vittorio, 
Fausta; Fulvia, Flaminia, Lidia, e altri convitati sono rac- 


I: conciature e di abiti ricamati. i 

| Tutte le finestre sono’ spalancate. — 

n, nei brindisi. I valletti mescono borgogna, 
di sciampagna. 


- 


NOBERTO 
(in piedi, levando una coppa di cristallo. azzurrino | ricolma | “d 
‘sciampagna). i 


È "a 


“Nol... non è ver che l’Ideal non sia 

| Vivo qui in terra mail. 

Quand’ or ti vidi, 0 vaga Fulvia mia, 
Nelltalice: azzurra soin 

Bevere il biondo vin, 

Io l’Ideal miral! 


i 


, 


n, 


— Quanta è quaggiù bellezza e poesia 
In un punto affisai : 
Sole nel cielo il vino m'apparia, 
La mano un celsomin, 
Le due labbra rubin, 
ab ia ibpete tale. 
| ; I CONVITATI. 
Ben detroti 
._— Evviva CO 
CES DIANO 
® | FAUSTA. 
Siete: poeta !.. i 
*EIDIAS: 


È cavalier Ao 


FLAMINIA. 


lo ammirator c 
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FULVIA (ridendo). 


Non gli badate, affè!.. Madrigaleggia 
Come gli canta il vin dentro il cervello!.. 


NOBERTO (piccato e sentenzioso). 


Ah, nol... sardon... « Io mi son un che quando 
Amore spl... » 


FULVIA (turandogli la bocca colla mano). 


Sacrilego!... Tacete! 


NOBERTO 


(con galanteria, baciandole la mano). 


Tacerò... se d’amarmi direte! 


(Fulvia, scherzosa, fugge via dalla tavola e scende in giardino dove 
Noberto l’insegue. — Là continuano la scena mimica a soggetto.) 


DIEGO 


(che è rimasto fin qui pensieroso). 


Qua lo sciampagna!.. Anch'io 
Sento cantare nel mio core un dio... 
Vogliam sentir che dice?... 


ICONVITATI: 


fn erto.. certo! 
— Da: bere! 


(Girano i servi a mescere. Tutti si alzano e toccano i calici. Poi, 

dietro a Diego tutti discendono in giardino, dove liberamente 
| si dispongono a gruppi: Lidia e Flaminia in modo da trovarsi 
‘vicine a Fausta. A tempo, anche Fulvia, sfuggendo a Noberto, 
si avvicinerà a loro.) 


DIEGO. 


O tu, che dieta all’ anima. mi canti, 


Demonio o dio, SI PRA: 
Sei lo spirto d’Amor.. l'Odio.. o l'Oblio».. 


Ebrezze ardenti, 


’ 


Che mi prometti tu?... 
Truci tormenti, 
O placido scordar senza rimpianti ? 


Non voglio odiar... non voglio essere odiato... 
ee Dimenticanza. #7 GR PRE 
«<..... Non voglio, no... chè nemica ha speranza... 


Te chiedo, Amore!.. Amore, Amor io bramo, 
Quella ch'io amo SEME si I 
Io voglio amar... da lei essere amato! x FA 


nè si applaude. Regna un momento d’incertezza. Gli amici attor- 
niano Diego. Fulvia, Flaminia e Lidia sì raccolgono attorno 
Fausta, formando due gruppi.) È 


x 


FLAVIO (a Diego). FULVIA (Diani a Faust 
Ahimè... Siete patetico sta-| Mi fa pena, meschino... 


ser ù 
“le FLAMINIA (e. s.). 
VITTORIO. «| Anche a me, poverino... 
Ha il vino triste! {Tetanto. bello, ls rane 
NOBERTO. . | HIDIA (o. s.). 
Il piccol si dispera TR E vete ricco kosa 
AI par ci un abatino inna-| se CROLVIA (Csd e 
ie SOI [morato! Let | Dovresti consola 3 
e o DIEGORI Sti FAUSTALIO VI 
Siete in inganno! dh lA me c.lo dite? 
tate ì So IM PARO RE 
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FLAVIO. FLAMINIA, 
Ab,.sÌ?.. A tel 
‘DIEGO: FAUSTA, 
Io disperato Ma come? 
Non sono... Anzi... LIDIA. 
Coll’amarlo 


VITTORIO: 


i Un pochino! 
Suvvia... parla!... 


FAUSTA. 


DIEGO. Davver mi fate ridere! 


PA 


Sincero 
FULVIA 


. A | 
Con voi sarò... Io spero! SIA) 
Pensaci ben.. Tu lo farai 


| NOBERTO (maligno). 
[uccidere!... 


Come morto lo zio spera il| 
[nipote | FAUSTA. 
Per poterne goder le ban-|Pazzìe! 


ì | i 
[conote ! FLAMINIA (c. s. grave). 


Di 
DIEGO (impermalito). Pensaci! 
Spiegatevi... Noberto! FAUSTA, 
Mt, Fole! 
| NOBERTO. i 
‘ (tranquillo, strizzando dell’ oc- Me (I 
chio). | «Pensaci! 
Il morto giace... | FAUSTA. 
Lidia! 
VITTORIO (interponendosi). 
Ne E FULVIA. 
| Pensaci! 
FLAVIO (imitandolo). FAUSTA 


S1 dan pace ! (rimane pensierosa’ un istante, poi 
‘di’ scatto). 


(Ridono, e tutti si disperdono pel 


giardino.) Parole! 


gnano.) 


VITTORIO. 


E es zio dell’apologo?.i. | Cirino giri: Sg 


FLAVIO. LAT si 
| "E palese ©. outta 
Re Che sarebbe .il marchese... SC 

SI ico AVI REGRIO Gi Oi 

o; Ma... rovinato... PISPHORE RARE PEA Si 
FLAVIO. 

.- i o GE ne vuoi 


._ .. L’esatto paragone... ti dia : Come noi! 


o (ridono) 


VITTORIO. 


Oh!. bella. Questa è nuova al. 


Do 


Or te ne do la prova... Le Vila: 


(forte, tivolgendosi a Marco) 
Marchese. dite un POI 
Al'corso'di domani. ito 
Monterete Sapho?: SIR da 


< 
a i 
4 ",_® 
N ve * 
È; v 
i 4 
L.e}] Il » Ù 
Ù ( NOA e si 
À; x LEGA pr 
x $ : E 


1 fondo, smettendo per uno istante la bassetta).. 


erni er. 
| Che: DAL 


ì 


MARCO 


uu 


| (riprende il gioco.) 
FLAVIO 


Ssotiovoce. A Vittorio, ripigliandolo sottobraccio). 


i 


VITTORIO. (a Flavio). 


Qui pranziam ‘più poco!... 


n Va # 


FLAVIO. 
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FAUSTA 


(con un improvviso sussulto, riscuotendosi). 
M’avete spaventata! 
(dopo una breve pausa) ar 
Forse... essa non vama? 
DIEGO. 
Non m'ama! 
FAUSTA (forzatamente scherzosa). 
E damigella o dama? ; 
DIEGO (prendendola per la mano). 
Siete voi... siete voi... Fausta, sei tu! 
FAUSTA (si svincola). 
Ma siete pazzo? 
DIEGO. 
Ah!... non ne posso più! 
DIEGO NOBERTO 


(a Fulvia. dalla . destra). 
Badate, Fulvia... il vostro è 
Non posso più vederti ad un ‘. [un brutto gioco! 

[altr'uomo accanto, |Farò qualche pazzia... 


(dalla sinistra a Fausta). 


lo che per te ho sofferto, ho FULVIA. 
[spasimato, ho pianto!... | V’ucciderete ? 
Se non lo'lasci. se non NOBERTO. 
[vieni via... Eh... Chr 1048 
Se non sei tutta mia, FULVIA, i 
ga, SE Suvvia... 
O m'uccido... o t'uccido! I 
Sarebbe un mal da poco.. 
FAUSTA” NOBERTO. 
Di Allora... non m'uccido! 
Zitto... per carità... Vi ponno 


058 PULVIA 
[udirelefEroico li ae 


h 


1a 
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DIEGO, NOBERTO. 


E invece ne farò uno 
E che m’'importa?.. Se lo [scandalo ! 
[vuoi lo grido: | FULVIA. 
i j i Virtuoso cor non teme! 
T'amo... t'amo... tamo fino 
| a NOBERTO. 
[a morire... DANS” 
FULVIA. 
Vi disfido! 


(Noberto bacia di sorpresa Fulvia sul collo. Essa dà un grido.) 


FULVIA. 
AGI. 
TUTTI I CONVITATI 


(affollandosi attorno ai due). 


Ma ch'è stato P... Che-stato 
NOBERTO (con ironica compunzione). 


Crucifige!.. Crucifige!... 


FULVIA. 
Costui sempre mi stuzzica, 
M°’insegue... mi perseguita... 
Colle occhiatine languide, 
Coi sospiretti flebili... 


NOBERTO. (con ipocrito candore). 
È coi baci sul collo!.. 


(Il gruppo di Fulvia e Noberto ha richiamato sulla sinistra i con- 
vitati che continuano il gioco scenico a soggetto.) 


DIEGO (a Fausta, sulla destra). I CONVITATI (a Fulvia). 
Là si gioca all’amore, [Non lo fate più penare!... 
Qui per amor si muore! Non lo fate spasimare!... 


FULVIA (schermendosi). 
...| Non lo voglio!.... non mi 
L’amor non è che un gioco!| [piace ! 


FEAGSTLA: 


VÀ 


FAUSTA 


DIEGO: 


*‘non lo'dite;;. E un 


Che avvolge e che distrug- 


FAUSTA. 


Ma: si salva chi fugge! 
(Fausta si stacca da Diego, risale la scena e si trattiene dietro la 
sedia di Marco, osservandone il gioco. Diego si unisce al gruppo 


I CONVITATI (c. s.). 


Si consuma il meschinel- 


[fuoco 


lol... 


Già si perde di cervello!... 


FULVIA (c-.s.). 


[ge! 


Non lo voglio! è troppo 


[audace! 


CCONVITA TI (00842 


FULVIA (con grande festività). 


Farfalla instabile, 
Folle libellula 


To:son'‘d'iamori 


Ape insaziabile 
Che il miel vuol suggere 


Da mille fior... 


Non sono il languido. 
Flebile, querulo, 


Mesto usignuol... 


. Sono l'alodola 
Che spiega a liberi 
Gieltil suo: volle: 


Sono la nuvola 
Che sfugge all’impeto 
Dei venti ognor... 


Sono il capriccio 
Che muor coll’attimo..; 
Non son l’amor! 


Finirete col dir: 


Tanto... o questo, o un al- 
[tro dì... 
sì! 


DAT CONVIT ATL 


| Farfalla o lodola, 
SOR o libellula, 
pisicle-pur femmina... 
— Cadrete un. di! 


o i, l'ora. Aa miei, vi i prego... 
a Venite attorno CRT 


MARCO 
Così: i È 
Ha 


5 a cosa mia 
È Eran padroni loro!. CRA ARA | sia 


GLI’ UOMINI. 
È ‘una burletta; viale n een di do 
LE DONNE SN 


N00 A 


de non di 


; 0 OGUE VOMINI MO 


il 


Di così galo nores lo 


\ i 4 e 


LE DONNE e 


LI 


Ri ; SD ox sì liete! | 


ORA | i i MARCO. 
i» NO iù e sereno... sempre!... lo non 1 comprendo. 


È RESTO La vita di tristezza» Anco chi. muore 
; Deve morir ridendo! i 


di supremo dolare.) 


FAUSTA SS SS e e 
AERO . AR. questo gioco ormai troppo ha durato... 
Lee Dimmi che 1 non è ver... di che hai scherzato ! 


x 


MARCO. So ci 
Amica mia... la verità è ‘quest’ dirai a 

Nulla più resta a me di mia fortuna, iis 

a Poi che, Fausta, anche. tu mi: lascerai bh) i mai 
Do È Ù ì N N } ì LANCE ua #R 


e 


MESE lasciarti... . giammai | PERSA, VAS Vs 
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MARCO (con infinito sconforto). 


Anche tu te n'andrai 
Ad un'altra carezza... 
Chè io son la tristezza, 
Tu la giocondità!... 


È te la scorderai 
La nostra tenerezza... 
È un fior che non olezza 
L’amore in povertà! 
(Fausta ricade disperatamente a sedere... Come piange!... Marco 


è preso in mezzo dagli amici che tentano dissipare la sua me- 
stizia. Diego si accosta a Fausta e le susurra appassionatamente :) 


DIEGO. I:CONVITATI‘ é. MARCO. 
No... chi ama non fugge, 
Fausta... ma spera e resta... | Orsù!... Cacciamo via 


Non sempre per tempesta 
Il mare rugge... | 
Alla più ria procella 

Segue la calma ognor... Fino alla nuova aurora, 


Ogni malinconia!... 


Per una notte ancéòra, 


Può Impietosirsi ancor 
Donna rubella!... 
Vieni con me... lo vuoi?... 


La danza nei suoi vortici 


Ne avvolga!.. 


FAUSTA (melanconicamente). Il vin nei tersi calici 


L'avete detto voi... {Si accolgal.. 

Chi ama non fugge... re- E |; O 
iopata.i 

Non vedete che piango?... Dot ia nere anco, 

Io lo amo... e rimango! |Fino all’aurora! 


(Ad un cenno di Marco si sollevano di colpo i cortinaggi che chiude- 
vano il padiglione in fondo, il quale appare così illuminato, come 
per arte di magia, e meravigliosamente ornato a festoni di fiori 
e a lampioncini multicolori. Nell’interno, celata dietro un velario 


20 


FAUSTA , 


è 


di verzura, una misteriosa orchestrina sospira un delizioso tempo 


di minuetto. — Tutti ossequienti all’invito di Marco, recatosi sulla... 


soglia del padiglione, ha loro rivolto, dànno il braccio -alle dame, 
ed entrano per danzare. — Diego via verso il fondo. Marco si 
accosta a Fausta e le offre galantemente il braccio per condurla 
a danzare. Ma Fausta lo cinge in un disperato amplesso, gli 
prende il capo fra le mani, e lo tempesta di baci. In: fondo le 
coppie strisciano il minuetto. Dalla soglia del padiglione, Diego 
Inalinconicamente osserva.) 


(Sipario lentissimamente). 


FINE DELL'ATTO PRIMO. 


Second 


LA CUNA. 


Soprano 
Soprano leggero 
Tenore 
Baritono 
Secondo tenore 
Baritono compr® 
Tenore compr. 
Mezzo soprano compr® 
Corista 
- CORO DI MASCHERE. 


“gt vr xi i ‘A i ; . È; i î i n 
Ila città medesima due anni dopo, di carnevale. DEDE 


ALARE i 


3 ‘porta a sinistra. 
un ’alcova dentro cui sarà. una. ricchissima culla: 


la è grande e continua. animazione. — L'ultimo SSA 
carnevale | spinge nelle contrade e richiama alle fi- LO 
Aerea. ghi) gente et She: fa: schiamazzo, 
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FAUSTA 
(al levar della tela è affacciata alla finestra, guardando giù nella 
via, la gazzarra carnevalesca. Ad un tratto, crescendo il  cla- 
more, e sembrandole che il suo bimbo siasi destato, corre presso 
alla culla, dopo aver rinchiuse le invetriate, e vi si siede allato 
ninnando pianamente e cantando). i 


Tutto intorno al tuo lettino 
Cresce un fior di cielo e fiamma, Mart 
Dormi placido, piccino, « 
È l’amor della tua mamma! 


Come il ciel non ha confino, 
Arde sempre come fiamma... 
Dormi queto, o mio bambino: 
Su te vigila la mamma! 


MARCO 


(entra dall’uscio di sinistra, posa sopra un divano il mantello, la 
spada e il cappello. Poi si avvicina in punta di piedi). 


Bébé dorme?... 


FAUSTA 7 


(ha smesso di cullare. Solleva il velo e rimane un momento a ri- d 
mirare il bimbo). 


SÌ... dorme e ride... guardalo!... 


MARCO. 
Sogna l’angelo suo... Fausta... ti sogna! 


(anch’egli sta in contemplazione del figlio) 


Onh!.. come è bello!... Ha i tuoi riccioli biondi, 
La ‘tua: bocchina rosea. 


pr dA Re LI î n ; R 

fù £ È : 
ia ie Lio cpr » 
Mea et hd e tha o Aa x” 


Mel FAUSTA. 
(Gli occhioni tuoi profondi! 


MARCO ao e 


p i ue , È ) 1 or, 
È prendendola per le mani e fissandola con intensa espressione | SRP 


i ia bimbo, anch'io Mis, "a AO 
Sempre ti ho fissa in core... I 
li ho sempre nel pensiero e nel -desio... 


bi seduto. ‘sulla poltroncina, e' rimira con infinito trasporto la 
gonne sua che rimane Titta accanto a tal. a con una mano gli 


MARCO. 


E i mi pensi, di’ ni ’Obaiido sel sola, 
E il bimbo sogna i suoi bei sogni d'or... 
‘Mi chiami presso a te?.. Con che parola?.. 


ROSTA e i 
Ant 


x 


FAU STA | (anguidamente).. 
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(Le loro labbra si uniscono in un bacio d’amore sopra la culla del 
bimbo addormentato. Il baccano di fuori si è fatto a grado at 
grado assordante. Monelli vociano nella via. S’odono grida ri- 
petute ad intervalli: Ze maschere!... Le maschere!... Sì accen- 
tua. la. gazzarra carnevalesca.) 


MARCO. UNA MASCHERATA 


ì (che s’imagina passi nella via sot- 
Rio D ; 
(sciogliendosi dall’abbraccio). RI 


T 3 IC gt £ . x 
Il carnevale UDPAZZi oo È carneval!.. danziamo. 


[la via...| Il mondo è un gran Ve- 


FAUSTA [glion... 


| E carneval!.. cantiamo... 
(preoccupata, s’accosta alla zana ; 


e ne abbassa il velo). ‘. Facciamo confusion!.. 


Desteranno 11 piccin... È carneval!.. ridiamo... 


(pianamente si mette a’ cullare. Lontano ogni pensier ha; 


Marco l’osserva ritto in piedi : . -: 
i R I giorni che viviamo 
dietro. a lei. Sul suo volto 


passa una nube di tristezza.) Passiamoli a goder! 
MARCO. 


*Ditali sonia gi: 
Tu pur ti compiacevi... po 


FAUSTA È 

(volgendo verso di lui il capo e sorridendogli). NE; ) 
i x i y 

Un tempo... Andato 008 

Così lontano... che me l’ho scordato!... Co 
| vl 

MARCO (con impeto). i fe 


Ah!.. se potessi crederlo!.. 
Invece ognor m'’assilla una paura 
Uno sgomento... un dubbio... una tortura! 


| ra FAUSTA. ° 
Ma perchè?... ma di che?... Se teco io sono... 
a Se sono tutta tua?. TIR i 


MARCO. (con infinita tristezza). 


tu Di. fra le belle, 
To fra le amate amata, , 
Fosti. sempre acclamata O o 
La stella delle stelle... o ni i 


ASA ci ti rimane. | i | 
| Dell’usato. splendore?... | di 
Priva oggi di un fiore... o 
| Forse. doman... del panel... 


Di 


DI | FAUSTA. eat, 


| MARCO (sempre più triste). 


® 


DI a n 


na a tristezza vaga.. come un presentimento.. 


Che t tu debba lasciarmi... ; 


va ed 


. Marco... mai rit ; Loca 
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MARCO. 


E adesso... ho. bisogno di tel... 


FAUSTA 


(dolcissimamente, passandogli la mano sui capelli — la sua carezza 
favorita). 


«Quando rimango sola... 
E il bimbo sogna i suoi bei sogni d’or.... 


MARCO (rasserenato). | 


Son pazzo... evvero? 


FEAUSTA' (carezzevole 


No... sei tanto caro!.. 
Hai:-fatto tardi covata 


MARCO (cingendo lo spadino). 


Sì... bella mia: al lavoro! 
(Fausta gli mette sulle spalle il mantello, e gli porge il cappello. 


FAUSTA. 


Sii buono... 
MARCO. 


SLESCMpron 


(Torna vicino alla culla trattenendosi un istante a contemplare il 
piccino. Si china come per baciarlo, ma pauroso di. risvegliarlo, 
s1 trattiene) 


Non lo destiamo... 


(Bacia in fronte Fausta) i 

A te per lui.. 

FAUSTA. i 
Tesoro! 


erre: 


To È 


E 


Ci te la tua parola... i 
FAUSTA. , 
È È Sempre la stessa... Amor! 
di attraversi la strada. Si ode DIL distinto, il baccano della via. 
ENTI 
n Apritet.. Apritel. I 
i “ AIIChe 
SÙ ‘aprite! RASC: x i. 


sa uf st 


DA Amici l. 
RI La 
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(Fausta dischiude l’uscio. Irrompe nella stanza una gaia comitiva 
.di persone mascherate. Sono parecchie coppie, uomo e donna, che 
indossano costumi, meglio che ricchi, sfarzosi, simboleggianti sin- 
golarmente l'Alba, il Meriggio, il Crepuscolo. Dietro a tutti segue 
un domino nero incappucciato, di estrema severità nella sua 
impeccabile eleganza e distinzione, che si trattiene in disparte. 
Le coppie di maschere danzano a tondo intorno a Fausta, che 
riman presa in mezzo, sorpresa e confusa.) 


LE MASCHERE (danzando). 


Tra.la:cra da pia tra stai oc 


FAUSTA. 
Belle maschere... via dite... chi siete?... 


(Le maschere smettono il giro tondo, ma pur continuano ad affollarsi 
attorno a Fausta.) 


LE MASCHERE. 


Temer non vi conviene... 
Signora... se siam maschere... 
Siam maschere per bene! 
Che sia il dover sappiamo... 
Anche se siamo maschere... 
Perciò ci presentiamo! 
Noi siam la vaghezza del ciel quando aggiorna, 
lL’ardor del meriggio, del vespro il mister... 
L’immagin del tempo che fugge e non torna, 
Il mònito saggio che vita è il piacer! 
(Le coppie si smascherano alla fine: si palesano così Fulvia e No- 
berto, Flaminia e Vittorio, Lidia e Flavio ed altri amici del 
. tempo passato. Fausta che, a poco a poco, è stata vinta da una 
specie di ebrezza per contagio di quella franca allegria carnevale- 
sca, batte le mani, contenta come una bimba, ed abbraccia con 


effusione sincera le amiche, concedendo la mano al bacio dei ca- 
valieri.) i 


Seli DOGUNA Ia 


i FAUSTA. 


. F alvia.. F laminia.. Lidia. 


è sempre ri- 


| Cn Dipo (i una notte nera, 
Sea ne sta lè soletta. e | silenziosa ?.. 


ìS n 
“si toglie CR sua tor la maschera ed Suda la bautta.. 
‘ Diego. ) i 
® L 
scena che. i 
DIEGO O (avanzandosi verso o Fausta). ta 
DI “ DL pallido raggio di ana . 
FAUSTA. i op i i i. 
Tacetel.. Andate pit RE ur (ni 
3a) LICATA di vi uv dl mio cammin! 


vi Ù tAd Pi 


FAUSTA 


FAUSTA 
(volgendosi fremente ed. altera contro gli altri). 


Mala azione compieste... ed è vergogna... 
Il vostro è. un tradimento... 


LE MASCHERE. 

Noi siamo l’Albal... N go 
| Ti Mernogiato 
i e H-Crepiscoloha 
Tra la:ra la da rasata ra/la 1208 


DIEGO. 
No... Fausta!...' E un più sublime sentimento : 
È la.pieta.. è lAmoret. 
FAUSTA (c: s.). 
Contaminar l'amor colla menzogna 
Opra è da vilil.. 
LE MASCHERE. 
Noi siamo VAlba!... 
— Il Meriggio!.. 
— Il Crepuscolo!... 
Tra la ra la la ra la la ra la! | 
DIEGO. 
Opra da vile è rinnegar l’amore! 
Io son venuto a chiedervi mercò.. 
A dirvi: abbiate compassion di me! 


FAUSTA. 

Ma da me che volete?... 
DIEGO, 
Voi. voglio!... Te voglio!.. 
Fausta!.. Non mi fare morire... 


% 


‘ Non mi fare impazzire! 


| ATTO ta le LA SI 


FAUSTA (con tristezza dolce). 


pr O cari è amici del tempo giocondo, . Su 
i erchè ìnsidiar la mia pace così?... | \ 
nor mi ha dato un bell’ angiolo biondo, er 
rradia Amore di gioia 1 miei dl RO 
eo: lieta < son del mio piccolo. mondo, G 
* FAUSTA. RO Si 
È (accennando alla culla nell’alcova). 3 Pa 


199 il suo tig) 


SEreoo: 


oto » via con te bi pur egli vorrà bene... 


34 FAUSTA 


FAUSTA. 
AR!... più non ditel... 
Voi bestemmiate!.. Or vi ripeto,: uscite! 
(Marco si affaccia all’uscio.) 
FULVIA (insinuante). 
Fausta... Prendi. miglior consiglio... 
Pensa a tuo figlio! 
MARCO 
(dalla soglia, ‘avendo udite le ultime parole di Fulvia). 
AI figlio suo debbo pensar sol 10... 
Perchè suo figlio... è il mio! 
(a Fausta, inoltrandosi) 


Che vogliono costoro ? 


FAUSTA (correndogli fra le braccia). 
Vogliono il mio disdoro... 
Vogliono la tua morte... 
Salvami, Marco... salvami! 


MARCO (mal comprendendo). 


Pur... m’eravate ‘amici.. 


Ed.«ort Fausta Che*dicna 


DIEGO. 
Il vero dice... ‘Or t'odio 
Tanto quanto amo lei!.. 

MARCO 
 (slanciandosi contro di lui, colla spada sguainata). 
Questo tu dici... e morto ancor non sel?... 


(Fausta gli si afferra per trattenerlo, cade in ginocchio. Noberto si 
intromette fra Diego e. Marco, e lo disarma.) 


RENI LI te 
Mebi pi Tra È ui Pa 
i DE di I PRIA 
I et 
Us ng i i 
AGI IM RARO TO 
de ella x sa 


| ATTO SECONDO — LA CUNA 
NOBERTO. 


Amici. rammentatevi 


MARCO. 

Nol. cavalier non è chi si camuffa 
Con veste di pagliaccio, 

AR Per farsi ladro, poi che fu già spial.. 
| Egli è ur vil paltoniere che s’'acciuffa 
fi: un facchin pel braccio 

È E. si rigetta al IR della vial.. 


DIEGO. 


ALCUNI DEGLI UOMINI. 


| Or trascendete!... 


ALTRI. 


.. pagliaccio !... ladro!... 


fi. (|| GLI UOMINI (a Diego) 
Rug gr Fit | Andiamo via.. 


LE DONNE È fut 


270 iau oraogiof. 


MARCO. 


agli. ordini vostri, signor... . Quando vorrete 


accompagnato dagli amici. NES ‘accorte presso | "RO aus 


vedendo a lei vicino Fulvia. e le: altre, rimane un ‘momento | | 
plesso. DO NI È man 


e na 


MARCO. 


Maschere! bc grazie! bei 


(Le donne escono. Marco raccoglie Fausta svenuta Ck trasporta. Ta 


} È si LOREN. da 


MAGA. 


ina Soprano a 


eroe a 
ez) CO DIANO COMPrs ie 
par A î ca tot Wat 


va La ea ‘sinistra una porta. Quella di i “È alan 
A dà a pianerottolo. È 


; 10. abbandonato sopra una seggiola. Sembra assorta in 
‘e muta preghiera. | i AC, i 

co, ritto’ in piedi accanto alla. finestra di pula rimane 
Sil fisso, perduto, guardando senza vedere. 


40 FAUSTA 


LE VICINE: 


- Povera madre... Che immensa pietà!!.. 
“e Gosw una: santa donna. so 
| —'E lu... mi fa 
Quasi più pena ancora... 
— Un tal signore!... 
:— Con quel talento... poi... 
— È tanto cuore! 
— OA!... ma che importa? 
.— Cleca è la morte!... 
— E batte ad ogni porta! 


(Entra Margherita. Le donne la circondano interrogandola.) 


MARCO (le corre incontro). 


E'COSIRE 


MARGHERITA (titubante). 


Sono qua... Vidi il curato... 


(Fausta solleva il capo, ,e, pur rimanendo in ginocchio, si volge 
verso il gruppo delle donne, colle palme aperte, quasi aspettando 
la grazia) 


Dice che non si può... che, essendo nato, 
Fuori di matrimonio benedetto, 
E figlio del peccato!.. 


(Marco rimane allibito.) 


FAUSTA (con un grido). 


Ah!.. mio figlio è dannatol.. 
Mio figlio è maledetto!... 


(Fausta leva le braccia verso il cielo, in atto di adorazione infinita. 
Le donne, piangenti, si ritraggono sul: fondo, dove s’inginoc- 
chiano con altre vicine. Marco si è lasciato cadere su una sedia 
e sta immobile col capo fra le mani.) 


ds 
IMARGHERITÀ E LE DONNE. 
Nazial*madre*di Did deli 
.[Ciel'regina.. 


a NI 

Io eni, Tu, per ie Sorreggi la povera madre! 

det Cha mercè l.. | 

| Maria. piena di grazia... 
[alma divina... . 

“agi sa donna! Tot) Consola la povera madre! 


MARCO. 


> Fa austa... sento il tuo cuore 

Che si parte da me... Di tanto amore 
L odio soltanto... forse... rimarrà... 
FAUSTA. 


oh hu taci... o a non le dire 


di i sali ilidiaticlo. Alcune donne si sono ate alla 
finestr ae: fanno. cenno a Margherita che il corteo si è formato e 


Si. coraggio! hi 


FAUSTA‘ 


“(come pazza, slanciandosi verso l’uscio). 


No!.. Non voglio! 


Pr voti 


dit ATALA 
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LE DONNE (usandole dolce violenza). 
Povera madre... via... fatevi forza!... 


MARCO. 
,P'austate 


FAUSTA 


(s’abbandona sopra una sedia). 


È finita!.. 


(Marco si avvicina a Fausta, si china su di lei, la bacia lievemente 
sui capelli. A quella morbida carezza, essa si riscuote, balza ri- 
solutamente in piedi, trova uno scialle, e vi si avvolge.) 


Voglio andare anch'io! 


MARCO (carezzevole). 


No, Fausta mia... rimani... | 
- Io l’accompagno... andremo insiem domani... 


x 


FAUSTA. 


Oh!.. il mio bambino... non lo vedrò. più! 


MARCO. 


Sì... lo vedremo ancor... 
Fausta era tt0rs 


(Le donne fanno coro alle parole dì Marco, poi tutte escon ad una ad una 
segulte da Marco. — Fausta si è accostata alla finestra evi ri- 
mane seguendo collo sguardo il funebre convoglio, Non piange 
più, è disfatta dal dolore. Quando ha perduto di vista il corteo 
si stacca dalla finestra... gira attorno per la camera uno sguardo 
perso come se vi si sentisse estranea. Poi si avvicina alla culla,.. 
vuota! vi siede accanto. e dondola pian piano.) 


Tutto intorno al tuo lettino 
Cresce un fior di cielo e fiamma'; 
Dormi queto, o mio: piccino... 


(La vocé lesi rompe in singhiozzi disperati, tra cui vien ripetendo) 


0 ATIO TERZO ‘LA BARA 


Non lo vedrò mai più!.. 

| Figlio che ho amato tanto, 

| Che sì mi festi altera, 

| Ora ten vai solingo al camposanto 
Senza una croce... senza una preghiera! 


(Le risovviene delle patole di Margherita) 


Dice che non si può... che essendo nato 
Fuori di matrimonio benedetto 
È pi del Dea: 


(di scatto) 


| Marco!.. tu hai detto bene... 
— Se la mia creatura mi è rapita, 
ni. Come parlar d’amor?... Sento che viene 
| »—»—’1L’odio feroce.. l’odio per la vita! 
(Si guarda osa desolata) 
si Tutto mi parla qui morte e squallore... 
— Vuota la culla... e vuoto anche il mio cuore... 
—  L’anima mia, così ricca d’amore, | 
si da Or d’ogni affetto è muta... 
Che faccio io qui?.. che sono?.. Una perduta 


SChe. perde anche chi l'ama... e lo trascina 
; All’ultima rovinal... 


accostata. al ‘tavolino dove rimangono i resti dei medicamenti: 
ende fra mano. una fiala) 


Un dt; nero... su una croce d’ossa... 
E la scritta « Veleno »... Un sorso... e più 
— Nessun pensier... la pace della fossal.. 


AI (rievoca il pensiero del figlio) 


Pd 


LE FAUSTA 


È figlio del peccato... 

Il suicida pur muore dannato... 
Dunque l’anime nostre in perdizione 
Dovran trovarsi insieme a dannazione... 


/ 


(con subita risoluzione, si vuota un colmo bicchiere di liquido) 
O Marco mio... perdonami... 
Bébé... vengo a raggiungerti!... 

(lo trangugia d’un ‘fiato. Rimane poi per un momento immobile, 
quasi estatica... come trasognata.) 


MARCO 
(si presenta sull’uscio ed esclama con espressione di immenso. sol- 
lievo). 
Fausta!.. Ci sei ancora!.. 


(Fausta si riscuote... rimane sorpresa vedendosi di fronte Marco.) 


FAUSTA. 
Tur nato ut 
MARCO 
(corre a lei... se la stringe al cuore). 
Perdona, Fausta... Son tornato... sì! 
(Non sa saziarsi di guardarla... di baciarla) 
Mentre 11 piede seguìa 
Per cieco istinto la dolente via, 
Il mio cuore... il pensier... l’anima mia. 
Rimasti eran con tel... 


A un tratto m'è sembrato 

Vederti camminar triste al mio lato... 
E la tua voce udii dirmi: « Adorato 
‘Ben mio... prega per mel... » 


Tosto mi volsi... invano!.. 

Eri fuggita via... e di lontano 
Accennavi un saluto colla mano... 
Poi non t'ho vista più!.. 


5 Sa o FAUSTA. 
"i | Marco... è la febbre che tarde le vene, 
DELA Dopo. tanto. dolore! 1 


I MARCO. 

N i A so febbre d’amore, 

I 1.0 mia diletta... è un infinito bene! 

i FAUSTA. 

ui mi parlar così... 

ro Muto è è l’amore in cospetto Ali morte ! 


SI Di MARCO. 
pito Anzi, trionfa più puro e più fortel... 

| È l’amor ch'io ti porto 

Che mi consola del mio figlio morto... 
e Nella. povera stanza, \ hag) 
| Fin che ci resti tu, c'è la speranza... 
| Ed è più santa in questo suo squallore, 
Di Se ci riman. l’amore!.. 
La | FAUSTA. 
 M: ami ancora COSÌ ?,.. 
ta Non sei stanco di me?.. 


MARCO. 


Si tuoi ii a 
| Beandomi dei tuoi sguardi... baciandoti 
«La man.. come a una santa! 


ano 
non pot all’appassionata PO: dell’amante ; 


Perchè: muta rimani. 
hl. lo sapevo!.. È l’odio che risponde 
ll’amor al mio cuore s'effonde... 


ma si 


Dicie sembri fuggirmi © 


46 


FAUSTA 


FAUSTA 


(gettandogli le braccia al collo). 


O Marcol... 
MARCO (stringendosela al cuore). 

No... non maledirmi... 

Non ti staccar da me... non mi lasciare... 
FAUSTA 

(scoppiando in singhiozzi). 
È tardil.. è tardi!.. niuno può salvarmi. 
Marco... nemmeno! tu!... 


MARCO. 
Ma. salvarti da.che?.. Fausta, che. fu?.. 
Chi ti minaccia ?... Dimmi... E perchè piangi? 
| FAUSTA. 
Tienimi stretta al tuo cuore 
Ma non guardarmi negli occhi... . 
Non vo’ che il tuo dolore 
Così dentro nell'anima mi tocchi... 


Come ad un pio confessore 

Voglio parlarti a ginocchi... 

Tu tienmi stretta al tuo cuore 

Ma, per pietà... non guardarmi negli occhi! 
MARCO. 


In questo strano mistero 

Trema e si perde la mente... 

Parla... il tuo amico sincero 
L’amoroso suo cor t'apre... ubbidiente! 


FAUSEA:: 


Se anch'io morissi un giorno non lontano... 
Come ogni dì si muore... 


VATTONTERZO So0TA BARA: 0 47 
anita MARCO. 

‘Ah. shausta tl. tu così non parli Invano.. 

i | Perchè fuggi il mio sguardo?.. A che non vuoi 
di Che gli occhi miei si fermino nei tuoi? 
(La. solleva. a forza, la fissa attentamente in viso) 

Ah. i tuoi occhi di cielo È 4 

3 Or li ricopre e impallidisce un velo... 

ni n E la tua bocca è tumefatta... sono 

- Riarse le tue labbra... e strano è il suono. 

Mm Della tua VOCE... sa Fausta”. COS hai Tatto: 


feta | FAUSTA. 
| Perdonami... amor mio... troppo ero stanca 


Di penar tanto... e vederti penare... 
Perdonami. Già sento che mi manca 
| ‘a poco a poco... 

Marco... non SEA 


Non li perder. ‘non. piangere... 
ta MARCO. 
Ma non i devi morir !... 


c i: FAUSTA. - 
È > 1a Can IE è tardil... 


. lascia ch'io li guardi... 
- Tultimal. 
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i MARCO. 
O mio amorel... o mio amor!.. Prenditi l’anima... 
Tutta la forza del 'mio sangue prenditi... 
Suggi a mia giovinezza il più bel fiore... 
Rivivi per miracolo d’amore!... 


FAUSTA. 
O mio amore!... o mio amor!... Sì... la tua anima 
Voglio... e la forza del tuo sangue... suggere... 
‘Porgimi della tua bocca... 11 bel fiore... 
Fa che si compia... il miracol... d’amorel.... 


(si baciano!... Fausta getta le braccia al collo di Marco. A poco a 
poco la stretta s’allenta: le braccia le ricadono inerti lungo la 
persona, il capo le si riversa indietro, e il corpo si abbatte sulla 
culla vuota.) 


MARCO. 
Fausta... Fausta... rispondimi... i 
Son 10... l’amico tuo... il tuo sposo... guardami!.. 
(scoppiando in pianto angoscioso) 


È mortal. -’è mortali La mia Fausta è morta! 


(Cade in ginocchio ai piedi di Fausta, abbracciandosi a lei. Così 
comprende in un solo amplesso tutto quanto è rimasto alla sua 
squallida vita: il cadavere della donna adorata, e la culla vuota. 
del bimbo, che intanto s’avvia, senza conforto nè di parenti, nè 


di croci, nè di fiori, verso il Camposanto!...) 


FINE DEL DRAMMA. 


Mure 
ca 


Va 1a 
Zid lari nba alga 
POR ATEI e E 


